
ORIGINALE

COMUNE DI SALA CONSILINA 
Provincia di Salerno 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
numero 41 del 29-08-2017

OGGETTO:APPROVAZIONE  REGOLAMENTO  RELATIVO  ALLA  DEFINIZIONE
AGEVOLATA  DELLE  CONTROVERSIE  TRIBUTARIE  PENDENTI  

L'anno duemiladiciassette addì ventinove del mese di Agosto con inizio alle ore 19:15 e in continuazione
nella  sala  delle  adunanze  Consiliari,  convocato  dal  Presidente  del  Consiglio,  si  è  riunito  il  Consiglio
Comunale in prima convocazione.

Presiede il Presidente STABILE MARIA che, prima dell'inizio dei lavori ha proceduto all'appello nominale
riscontrando la validità della seduta e dichiarando la stessa aperta risultando presenti le seguenti persone:



PRESENTI: 13 - ASSENTI: 4

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale PISANO LUCIO che provvede alla redazione del presente 
verbale 

N° Cognome e Nome Carica Presenze

1
CAVALLONE 
FRANCESCO

SINDACO Presente

2
LOMBARDI 
GELSOMINA

ASSESSORE Presente

3
GIORDANO 
LUIGI

ASSESSORE Presente

4
LOPARDO 
ANTONIO

ASSESSORE Presente

5
GAROFALO 
VINCENZO

ASSESSORE Presente

6
FERRARI 
DOMENICA

ASSESSORE Presente

7
SANTORIELLO 
MICHELE

CONSIGLIERE Assente

8 GALLO ELENA CONSIGLIERE Presente

9 STABILE MARIA CONSIGLIERE Presente

N° Cognome e Nome Carica Presenze

10
SPOLZINO 
NICOLA

CONSIGLIERE Assente

11
DI DOMENICO 
ANGELA

CONSIGLIERE Assente

12 FARINA OLGA CONSIGLIERE Presente

13
SANTARSIERE 
ANTONIO

CONSIGLIERE Presente

14
COLUCCI 
GIUSEPPE

CONSIGLIERE Assente

15
GALIANO 
MICHELE

CONSIGLIERE Presente

16 CARDANO LUIGI CONSIGLIERE Presente

17
SPINELLI 
ANTONIO

CONSIGLIERE Presente



Premesso che: 

-          l’art. 11 – “Definizione agevolata delle controversie tributarie” del decreto legge n. 50
del 2017, convertito con legge n. 96 del 21/6/2017, prevede la possibilità per i Comuni di
disporre  entro  il  31  agosto  2017  la  definizione  agevolata  delle  controversie  tributarie
pendenti; 

-          le  controversie  definibili  sono quelle  non definite  con sentenza passata  in  giudicato,
pendenti in qualsiasi grado di giudizio, ivi compresa la Corte di Cassazione; 

-          l’adesione  alla  definizione  agevolata  comporta  l’esclusione  delle  sanzioni  e  degli
interessi di mora applicati sia in caso di riscossione coattiva tramite ruolo che in caso di
riscossione tramite ingiunzione di pagamento; 

-          aderendo  alla  definizione  agevolata  il  contribuente  è  tenuto  a  pagare  l’imposta,  gli
interessi, le spese di notifica inclusi nell’atto impugnato, oltre agli interessi del 4 per cento,
da calcolarsi fino al sessantesimo giorno successivo alla notifica dell’atto; 

Considerato che: 

-          è opportuno disciplinare le procedure di dettaglio in un apposito regolamento, anche al
fine di rendere più chiaro il procedimento ed agevolare l’adesione da parte di tutti i debitori; 

-          la  definizione  agevolata  rappresenta  un’opportunità  sia  per  il  Comune,  in  quanto
consente di ridurre il contenzioso in essere, sia per il debitore, considerata la possibilità di
ottenere anche una riduzione significativa del debito grazie all’esclusione delle sanzioni e
degli  interessi  maturati  dal  sessantesimo  giorno  successivo  alla  notifica  dell’atto  di
accertamento, oltre che delle spese di lite liquidate nelle sentenze non definitive. 

Visto l'art. 52 del D.lgs. n. 446 del 1997 che disciplina la potestà regolamentare in generale. 

Visto lo schema dell'allegato Regolamento comunale disciplinante la definizione agevolata delle
controversie tributarie pendenti predisposto dall’ufficio competente;

Dato atto che nella seduta del 23 agosto 2017 è stato approvato dalla Commissione permanente dei
regolamenti detto regolamento composto di n. 8 articoli;  

Acquisito il  parere  favorevole dell'organo di revisione,  verbale  n.  prot.  14859 del  21/08/2017,
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, reso ai sensi dell'art. 239 del D.lgs. n.
267 del 2000; 

Ritenuto di approvare l'allegato regolamento comunale disciplinante la definizione agevolata delle
controverse tributarie pendenti. 

PROPONE DI DELIBERARE

1. di approvare il  “Regolamento comunale disciplinante la definizione agevolata delle controversie
tributarie  pendenti”  composto  di  n.  8  articoli  che  allegato  alla  presente  ne  costituisce  parte
integrante e sostanziale ; 

2. di dare atto che la presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'economia e delle finanze,
Dipartimento delle finanze, entro trenta giorni dalla data in cui diventa esecutiva, ai sensi dell'art.
13, comma 15, del Dl n. 201 del 2011 e dell'art. 52, comma 2, del D.lgs. n.446 del 1997;



 

IL CONSIGLIO  COMUNALE

Vista la suestesa proposta di deliberazione;
 
Sentita la relazione illustrativa del Sindaco sul  regolamento che va a disciplinare la definizione 
agevolata delle controversie comunali pendenti. 
 
Il  consigliere  comunale  Antonio  Santarsiere  in  merito  al  punto  n.5  in  O.d.G.  "Approvazione
Regolamento  per  la  definizione  agevolata  delle  controversie  tributarie  pendenti",  dichiara  :  ”
Votiamo  sì.  E'  un  regolamento  "tecnico"  imposto  dalla  legge  alla  quale,  per  quanto  di  ns,
competenza, riteniamo sia conforme.” 

 
Dato atto che non seguono altri interventi.
 
Visto il vigente Statuto comunale;
Visto il vigente Regolamento di contabilità;
Visto l'art. 42 del D.Lgs. 267/2000 e ritenuta la propria competenza a provvedere sull'oggetto; 
Visto il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica espresso dal competente Dirigente 
di Area  proponente ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
Visto il parere favorevole sotto il profilo della regolarità contabile espresso dal competente 
Dirigente Area Finanze ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
Ritenuto di approvare la proposta di deliberazione di cui sopra facendo proprie le motivazioni di cui
alla stessa;
 
Con votazione unanime favorevole dei 13 consiglieri comunali presenti avvenuta per alzata di mano
e  proclamata dal Presidente

 
 DELIBERA

 
di approvare la proposta di deliberazione su estesa;
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Il sottoscritto SPOLZINO GIUSEPPE, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. n.267 del 18.08.2000, 
esprime il proprio parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della su estesa proposta di 
deliberazione.

Li', 21-08-2017
IL DIRIGENTE AREA  FINANZE
          dott. SPOLZINO GIUSEPPE 

 



PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il sottoscritto SPOLZINO GIUSEPPE, Dirigente dell' Area Finanze, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
T.U.E.L. n.267 del 18.08.2000, esprime il proprio parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile della 
su estesa proposta di deliberazione.

Li', 21-08-2017

IL DIRIGENTE AREA FINANZE

       dott. 
SPOLZINO GIUSEPPE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
STABILE MARIA 

IL SEGRETARIO COMUNALE
PISANO LUCIO 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’ art. 124 comma 1, T.U. del 
18/08/2000 n. 267 viene da oggi pubblicata all'Albo Pretorio on-line del sito web istituzionale del 
Comune.

Li, 31-08-2017

IL RESPONSABILE ALLA PUBBLICAZIONE

Regina Coiro

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si dichiara che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio on-
line per cui la stessa:

[X] è divenuta esecutiva,decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 -



3° comma - T.U. 267/2000 e ss. mm.

[] è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 - 4° comma - 
T.U. 267/2000 e ss. mm.

Li, 08-09-2017 

IL RESPONSABILE ALLA PUBBLICAZIONE

Regina Coiro

 


